
Primarie Pd e cambio di sisterna

SEGUÉ DALLA PRIMA

Al tempo stesso Ia pluralità è stata posta

a seroizio di un lavoro di ricosfruzione.
che non potrà che awenire insieme ad

altre forze democratiche.
Va detto che i tempi streni delle pri-

milie, la competiziotte terriloriale tra i
candidati e le scelte successive hanno
creato anche inconvenienti. persino
qualche ingiustizja. ll comitaro dei ga

ianti del Pd è chiamato in queste ore ad

un'opera di controllo e di vigilanza su
alcuni candidati soltoposti a indagini
giudiziarie. il rigore etico non consente
deroghe e, tanto più in queslo contesto
di sfiducia verso la politica. è necessario
che larappresentanza parlamentare ap-
paia - non solo che lo sia - al di sopra di
ogni sospetto. Nelle.liste inoltre si colgo-
no. accanto all'eccezionale e pfometten-
tepresenzadi donne e di giovani, anche
compètenze non pienamente valorizza-
te ed equilibri imperfettj: ma se il Pd riu-
scirà, come si propone, a rafforzare la
dimensione dí partito clémocratico e

partecipato, vorrà dire che le debolezze
di oggi diventeranno ragione di maggio-
re impegno nelprtito nuovo. Laddove
Ia democrazia è viva, la rappresentanza
parlamentóre non è tutto, come non è

tutto la Ieadership personale.
Comunquè, nel valutare la portatapo-

litica delle iielte compiute dal Pd - pur
nel pieno di una campagna elettorale .

che ha come postaprincipale il governo
europeo dellacrisi - non deve sfuggire il
loi'o significato di sistema. Si è trattato
diuna contestazione, radicale e popola-
re, del Porcellum. E, se a questa seguirà
lavittoria del centrosinistra. I'effetto sa-
rà quello di una delegittimazione espl ici-
ta, non solo della legge elettorale, ma
dell'intero abito istituzionale ch€ Berlu-
sconi ha tagliato addosso alla RepLibbli-
ca. Prima ancora che in un'eventuale al-
leanzà per il governo del Paese, I'intesa
con i centristi di Monti dovrebbepoggia-
re su queste basi minime: ridare all'Ita-
lia un sistema politico di.tipo europeo.
Dove si confrontano partiti veri, demo-
cratici, scalabili. Dove non è un leader
solitario (attorniato da pochi oligarchi)
acompilarelistedinominati. Doveilgo-
vemo viene guidato dal segretario del
partito che prende più voti. Dove gli elet-
toil decidono anche le eventuali allean-

de dell'econornia fìnanziaria piuttosto
che di quella reale". Con queste parole
Benedetto XVI si è rivolto.aidiplomati-
ci di 179 Paesi accreditatipressg la San-
ta Sede schierandosi ancora una volta,
dopo averlo fattonella ultima Enciclica
Caritas inVeritate, coritro uno sviluppo
capitalista che disgiunge il proîitto

ze, perché non ci sono fremi di maggio-
rmza bloccati. Soprattutto dove la Co-
stituzione viene tisPettata: e la nostra
Costifuzione richiede un sistema pada-
mentare funzionante, non un "presiden-
zialismo di fatto" che prevarica ogni co-
sa impedendo infine il funzionanrenlo
concreto sia dell'esecutivo che del Parla-
mento.

Sé vincerà la coalizione guidata da
Bersani, si potrar aprire una legislatura
riformatrice mche sul piano istituziona-
le. E non bisognerà attendere cinque an-
ni per mettere mano allalegge elettora-
le. Proprio il successo delle primarie -

per la partecipazione diretta che hanno
suscilato e per il consenso inclotto - giu-
stificherebbe, anzi imporrebbe. una ri-
îorma con tempi accelerati. Le doppie
primarie del Pd - va detto con onestà -
sono state assai piùt utt atto di coraggio
politico che non utta risposta organica
allacrisi di sistema. Ci sono momenti in
cui la politica, per azionre il cainbia-
mento e mettersi in'.sintonia con i tem-
pi, deve compiere uno strappo. Ecco,
Bersani ha compiuto due strappi. Lo ha
fatto perché awertiya il rischio che la
sfiducia nìontante e la delegittimazione
travolgesse anche I'unico partito rima-

La sfida con Monti
riguarda anche I'uscita
dalla seeonda Repubblica
E íl Frof è motrto ínelíetro

sto in cmpo- Perché temeva che la mag-
gioranza relativa dei sondaggi non ba-
stasse: e del resto, i risultati delle ami-
nislrative avevano già mostrato chiari e

scuri per il Pd e il centrosinistra. Ha
messo ingiocosestesso e ilpartito: pote-
va rompersi I'osso del collo. lnvece ha
ricreato una connessione popolare, ha
posizionato il Pd dalla parte delle do-
mande più esigenti,.ha aperto le porte a
tendenze, incursioni, novità, Matteo
Renzi è stato l'triete, mahareso autenti-
ci il óonflitto, l'apertura, l'espmsione.

Monti e i suoi sostenítori sono dispo-
sti a partecipare all'impresa? Sarebbe
credibile una coùpetizione sul lavoro,
sul fisco, sulle politiche economiche sen-
za una coscienza, un punto di visla criti-
co sulle macerie di sistema, di cui il Por-
cellum è il simbolopiir vergognoso? I ri-
costruttori e gli europeisti sperairo. Il
centrosinistra ha posto le basi affinché
le riforme possano partire dall'inizio
della prossima legislàtura. Certo, non
depone a favore di Monti la procedura
che sta seguendo per selezionue le can-
didature, Soprattulto è preoccupante
quelnome sullascheda e quel disprezzo
verso la forma-partito. Troppi enuli di
Berlusconi continuano a circolare nella
politica italiana. Anche Ingroia, mche
Maroni, anche Casini mettermno il no-
me sulla scheda. Diciamo la verità: è
una vergogna questo sewilismo al mo-
dello di Berlusconi. Questa è esattamen-
te la via del declino nazionale. Noi spe-
riamo ancora che le elezioni indicheraq-
no la direzione opposta.

llcomnremto

Maramottl

r{A1 VÍ6TO
f;6ÉLU6C0f{l
trA ÉANîdgO
tÉpJ sÉei/i<

dall'etica e tende a ridurre il lavoro al
rango di merce usae getta. L'aumento
spettacolare delle diseguaglianze
rrltimi anni è insieme effetto ma í

: degli
ancheultimi anni è insieme
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ciali efficienti ed efficaci che mettano
enche i cittadini meno abbienti nelle
condizioni di effettiva eguaglianza del-
la condizioni dí paftenza come detta
I'ut.3 della Costituzione (è compito del-
la Repubblica iimuovere.gli ostacoli di
ordine economico e sòciale che limitan-
do l'eguaglianza dei citladini impedi-
scono il pieno sviluppo della persona).
Il discrinìine tra destra e sinistra esiste
e come, come esiste anche il discrimine
tra centro e sinistra, checché ne pensi-
no bocconiani e dintorni. Per questi rno-
tívi le misure per ridurre le disegua-
glianze sono merci del tutto assenti sia
nei programmi della destrache in quel-
li del centro.

D'altra parte "natura non facit sal-
tus" e quando si è da sempre, come il
professor Monti, convinto liberista ed
antikeynesiano, come lo ha piitvolte de-
finito anche I'autorevole The Econo-
mist, risulta naturale che sia lo Stato
equilibratore della lotteria genetica
che predilige i nati bene dagli altri, sia
una chira lotta alle diseguaglianze so-
ciali, non possano costituire temi cen-
trali di un programma politico.

Perciò è bene riaffermare con chia-
rezza che le differenze tra dest ra e sini-
stra esistono e come, al pari delle diffe-
renze tra centrosinistra edirn centro in-
definito, che queste differenze sono so-
prattutto nel peso che le parti attribui-
scono alle diseguaglianze sociali ed alle
concrete misure politiche per ridurle.
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Trattativa Statomafiiu meriti
e limiti della Relazione Pisanu
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dètta trattativa Stato-mafíaprovando l'inesistenza delversante poU

tico della sîessa tramite ma convincente sfilza di date, fatti e testj
monianze.

Ildocumento si limitaa questo. Il suo merito principale è ladimo
stru ione dell'iaverosiruiglianza di una connection Scalfaro-Manci
no-Conso che tratta un umistizio con Cosa Nostra in cambio de

suo abbandono della strategia lerroristica culminata con Capaci.
Mala relazione Pisanu ha anche dei difetti. Il suo limite maggior

è la mancata ricostruzione del contesto politico di quel terribil
biennio '92j93. Mi riferisco al tramonto della Prima Repubblic
sotto i colpi.di Mani Pulite e dei tracolli elettorali, ed allo scontr
frontale tra uno Stato nel quale prevalevano per la prima volta I

forzedellalegalitÈLdaúnlalo,edunamafiaallecorde,privamch'er
sa per la prima volta del suo scudo di protezione politica dall'altr(

Se non si tiene conto di questo contesto, non si capisce nulla dr

rapporti mafia-stato. Tra il 1991 e il 1994 antimafia e Mani Pulit
erano un fiumein piena, Non si fermavmo davanti a nessuna sogli
istituzionale. ll Csm aprì in pochi mesi 73 procedimenti disciplinat
trasferendo 11 magistratí. Tre Procuratori della Repubblica furon
arrestati. Alti dirigenti deiservizi segreti furono messisotto accusÍ
condmnati o obbligati a dimettersi. NeL giro dí3 giorni, dal27 al2
marzo 1993, furono fatti cadere dal piedistallo îramite awisi di g,
ranzia quattro intoccabili del calibro di Giulio Andreotti, Antoni
Gava, Cirinb Pomicino e Cbrrado Carnevale. Seigiorni dopo cadev
ancheArnaldo Forlani, e il 6 aprilela Commissione antimafia apprt
vavauna relazione che abbatteva un tabìr secolare dichiarando ch
màfia e politica erano andate a braccetto quasi per l'íntera stori
del Paese.

Nel maggio successivo, il Papa in visita in Sicilia pronunciav
anche lui per laprimavolta parole di fuoco contro laviolenza mafir
sa. La classe politica era allo sbando. Solo quei politici ancien reg
me che sposavano senza riseroe l'antimafia riuscivano asoprawiv'
re. Non a caso nei ministeri cruciali dello scontro con Cosa Nostl
finirono personaggi come Scotti, Mancino e Martelli che assecondi
vano senza risepe I'opera di Fa.lcone ed associati.

La scelta stragista, inaugurata a Capaci, aveva perciò una su

logica per Cosa Nostra. I-e condanne del ma:riprocesso avevan
messo Riina e soci di fronte al làtto di non avere piir copertut
politicaai massimilivelli. I loro refgrentinon aievano avuto laforz
di proteggerli ed erano stati smascherati dalle Procure. La liuea dr

. "calati 
juncu ca passa la china" prt

r. I metteva di lasciare i boss in carcer
. Der ilresto dei loro giorni. Anche I'a

Ricostruita iendere l'esito del óambio di regim

SíUStamentC non era consigliabile. Non si intrav'
g*"---.* -" - deva all'orizzonte un nuovo blocc
['mCOnSfSfemZA di potere malogo a quello della Dc

f.{el matfO dei.socialisti. e le sinistre erano o**i.i,*:; 
mai a un passo dalla vittoria.

P0lltil('l-fl0$S In queste circostanze. solo un u
mq rlenpscqr4n mo politico votato al suicldio pote'
tÀ!@ louuLúù@tr Àu . '--"--- -----"- -;-:, 

imbarcarsi nell'awenturadi urav
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del biemnrio'9z:93 ra 
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L'opzione eversiva Poteva daw
ro essere la strada Per negoziare

ritorno allavecchia simbiosi della mafia con lo Stato: "Si fa la guer
perpoi fare [apace" fuil concefio espresso daRiina.Malarelazior
Pisanu dimostra come lo stato nonfece concessioni. Perfino Cian,
mino finì arrestato, e neppure l'attenuazione del 4lbis divenne r
reale.

Ma Cosa Nostra andò avanti comunque, e qui entriamo nellave
zona incognita, nella mappa dei suoi complici. La spinta verso
scelta stragista arrivò da altri soggetti della grande criminalità c

venivano allora anch'essidecimati dagli arresti. Imassoni coperti
cui ha pmlato De Gennaro all'Antimafia, gli agentidei senizi dev
ti intorno a Bruno Contrada, i faccendieri e i finanzieri d'awentu
spaventati da Mani Pulite e dalvento di pulizia che spirava nel P:
se non vedevano altra via d'uscita che quella piìr estrema. Solo
forza d'urto della mafia messa al senizio di un progetto eversi
poteva lidurre alla ragione le Procure, le sinistre ed i movimer
antimafia. Sul goyerno ormai ngn si poteva piìr contare.

Questa linea di analisi non è puramente deduttiva. I segnali
una possíbile campagna terroristica guidara da Cosa Nostra si e;

no materializzati già nel marzo 1991, con le singolari "profezie"
viate per lettera avarie autórità italiane datale Salvatore Amendt
tó, un riciclatore inquisito da Falcone. Secondo Amendolito la n
fia siciliana si appreqtava a gettare il Paese nel caos come risposta
giustizialismo dell'antimafia. Quattro.giorni dopo Capaci, in u
interoista alli Europeo" Amendolito affermava che L'assassinio
Falcone era solo I'inizio, che sarebbe seguito quello di Borsellinc
che la mafia stava organízzando la guerra civile per costringere
Stato a trattare.

Cosa che non è awenuta, salvo chiamare otrattativa" ogni epil
dio, piccolo o grande, di collusione, complicità, omissione verso
mafia compiuto all'epoca da organi dello Stato.
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L'AgendaMonti
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lia da anni. C'è di più, i dati diinostrano
con evidenza che i Paesi a maggior
eguaglianza come i quattro Paesi nordi-
ci, più Germania, Austria, Francia ed
Olanda, tutti con ihdice di Cini inlerio-
re a 0,3 sono anche quelli a piir alto svi-

RENzETRApocHr,sEMpneptùntcistèmoF nelprogrammadelcentrosinistralalot-
tiirrimediabilmente piir poveri. Non bi- ta alle diseguàglianze ha una centralitàL

sognarasseqnrsialló spiead delbenes- delttrtto asserÌte nei programmi siadel-
seie sociale"meotre èiiombane quello la destra populista di Berlusconi che

della finanza". E ancora.L'odierna cri- nèll'agenda Monti. Come si riducono le

si economicae finanziariasi è sviluppa- diseguaglianze sociali il un mercato li-
ta peÍché troppo spesso è stato assolu- | bero? Essenzlalmente in dué modi, una

tiziato il profitto a scapito del lavoro e I politica fiscale progressiva. come detta
ci si è awènturati senza freni sulle stra- | mche la Costituzione e dei Seruizi so-

,"*n*u diseguaglianze
aentrale ne} pfografruma
del cemtnosimístrasma
Íìsseelte ifn {$}eHo defi p.t"emien"

I

testragi del 1992- 93 non sono state opera solo deigruppimaf:
si, ma di un mosaico di poteri criminali minacciati, i cui tasselli st
iù parte sono noti,

È questa mappa che va ricostfuita nel futuro, come proposto (

Procuratore Grasso, invece di insistere su tesi autodenigratori€

^A insultanti, facendosi portare per mano da pentiti compiacenti
'C{ mentitori seriali come Massimo Ciancimirro.t t-
tft
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Iuppo e divenlali perciò piir ricchi

,,,#,ml;il,,.To"##iiff lf ,',"'::"#j;tt::'l;:ffi l;' I piirriccoaspesedellemasseproletarie
a .sE pREoccupa rL DTFFERENZIALE I è di ceto medio, è il calo dellr domanda
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DESTAR€ scoMENTo LE cREscENTl ?lFFÉ- 
ftore di crisi. È per questo motivo che


